
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti
Servizio 6: Autorizzazioni rifiuti

***

D.D.G. N°                  del

Oggetto: Economia circolare ed eco-sostenibilità – Autorizzazione della spedizione transfrontaliera rifiuti inerente  
alla Notifica IT 005172.

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con D. Lgs. n° 455 del 15.05.1946 convertito con legge 
Costituzionale n° 2 del 26.02.1948;

Vista la  Legge  Regionale  n°  19  del  16.12.2008  recante  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  dipartimenti 
regionali.  Ordinamento  del  governo  e  dell’amministrazione  della  Regione”,  la  quale  ha  istituito  il 
“Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;

Visto il  D.P.Reg  del  05.04.2022,  n°  9  “Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  II  della  legge  regionale 
16.12.2008,  n°  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi 
all'Articolo 13, c. 3, della L.R. n° 3 del 17.03.2016”;

Visto il  D.D.G.  n°1251  del  12.10.2023,  con il  quale  è  stato  conferito  all’Ing.  Francesco  Arini  l’incarico 
dirigenziale di livello non generale del Servizio S.06 - Autorizzazioni Rifiuti - a far data dal 16.11.2023 
per anni 2 (due);

Vista la  nota  prot.  n°  51138  del  16.11.2023  con  cui  viene  comunicato  che  l’Ing.  Francesco  Arini  ha  
regolarmente preso servizio presso lo scrivente Dipartimento in data 16.11.2023;

Visto il D.P.Reg. n° 2711 del 21.06.2024 con il quale, in esecuzione della delibera di giunta regionale n° 224 
del 17.06.2024, il Dott. Arturo Vallone è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti;

Vista la nota prot. n° 28444 del 01.07.2024, a firma del Dirigente dell’Area A.02-Gestione risorse umane e  
strumentali-Legalità e Trasparenza, con la quale si informa che in data 01.07.2024 il Dott. Arturo Vallone 
ha preso servizio in  qualità  di  Dirigente  Generale  presso il  Dipartimento regionale  dell’Acqua e  dei 
Rifiuti;

Visto il  D.D.G.  n°  1115  del  03.07.2024  con  il  quale  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti delega i dirigenti in carica delle strutture intermedie del Dipartimento ad adottare  
tutti gli atti procedimentali nonché i relativi provvedimenti finali ex Articolo 7 lett. f) rientranti nella  
competenza della relativa struttura;

Visto Il  D.D.G. n° 2217 del 22.12.2025: Approvazione atto aggiuntivo di proroga del contratto individuale 
dell’ing. Arini quale dirigente del Servizio 6 “autorizzazioni rifiuti” del D.R.A.R. fino al 31.03.2026;

Visto il D. Lgs. n° 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale”, e ss.mm.ii., e in particolare gli articoli: 
179 “Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti”, 182-bis “Principi di autosufficienza e prossimità”, 194 
“Spedizioni transfrontaliere”, 212 “Albo nazionale gestori ambientali”, 259 “Traffico illecito di rifiuti”;

Vista la Convenzione di Basilea del 22.03.1989 sul controllo dei movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e  
sulla loro eliminazione;

Vista la Direttiva 2006/12/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 05.04.2006, relativo ai rifiuti;

Visto il Regolamento (CE) n° 1013/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 14.06.2006, relativo alle 
spedizioni transfrontaliere di rifiuti;

Vista la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19.11.2008 relativa ai rifiuti, nello 
specifico l’articolo 4:  “Gerarchia dei rifiuti”, in considerazione della quale gli Stati membri tengano 
conto dei principi generali in materia di protezione dell’ambiente di precauzione e sostenibilità, della 
fattibilità  tecnica  e  praticabilità  economica,  della  protezione  delle  risorse  nonché  degli  impatti  
complessivi sociali, economici, sanitari e ambientali;

Vista la Direttiva 2009/16/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23.04.2009 relativa al controllo da 
parte dello Stato di approdo;

Visto il  Regolamento  (UE)  n°  660/2014 del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio,  del  15.05.2014,  recante 
modifica del Regolamento (CE) n° 1013/2006 relativo alle spedizioni di rifiuti;
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Visto il Regolamento (UE) n° 2024/1157 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 11.04.2024, relativo alle 
spedizioni di rifiuti, entrato in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione, che comincerà ad 
applicarsi a decorrere da 24 mesi dopo la sua entrata in vigore, il quale modifica i regolamenti (UE) n°  
1257/2013 e (UE) 2020/1056 e abroga il Regolamento (CE) n° 1013/2006;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n° 445 e ss.mm.ii. recante “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

Visto il  D. Lgs.  n° 159 del 06.09.2011 che ha introdotto nuove disposizioni in materia di  documentazione 
antimafia c.d. “codice antimafia”, e le successive disposizioni correttive e integrative di cui al D. Lgs. N° 
218 del 15.11.2012;

Visto il  D.  Lgs.  n°  33  del  14.03.2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Visto il Decreto Presidenziale 12 marzo 2021, n° 8  “Regolamento di attuazione dell’articolo  9 della legge 
regionale 8  aprile 2010, n° 9. Approvazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani in 
Sicilia”;

Viste le misure in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione di cui all'aggiornamento del PIAO 
per il triennio 2026-2028, approvato dalla Giunta regionale con Delibera n° 30 del 29.01.2026;

Preso atto che sia nella normativa comunitaria che in quella nazionale, le operazioni di recupero devono essere 
privilegiate rispetto a quelle di smaltimento;

Vista la nota  acquisita al  protocollo DRAR n° 51094 del 18.12.2025, con la quale la società Rekogest srl, 
Partita  IVA  n°  02735110302,  sede  legale  Viale  Bianca  Maria  n°  22,  Milano,  nella  prerogativa  di 
Notificatore, chiede l’avvio della Notifica IT 005172 trasmettendo a questa AC di spedizione il relativo 
dossier;

Vista la nota protocollo DRAR n° 717 del 12.01.2026 con cui viene trasmesso, ai  sensi dell’articolo 8 del 
Regolamento (UE) 2024/1157, il dossier all’Autorità Competente di destinazione: Hellenic Ministry of  
Environment and Energy (Grecia);

Visto il  consenso dell’Autorità Competente di destinazione trasmesso con nota  n° ΥΠΕΝ/ΔΔΑ/3493/58 del 
05.03.2026 (protocollo DRAR n° 9489 del 05.03.2026);

Visto che la società Rekogest srl risulta iscritta, in fase di aggiornamento, nella White List della Prefettura di  
Milano;

Vista la nota assunta al prot. DRAR n° 51094 del 18.12.2025 con la quale il Notificatore, ai sensi degli artt. 46  
e 47 del DPR 445/00, dichiara, ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non 
sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’articolo  67 del D.Lgs. n°  
159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni.

Istruita tutta  la  documentazione  intercorsa  tra  le  parti  interessate:  Autorità  Competenti,  Notificatore  (e/o 
detentore), impianto di destinazione, etc., necessaria per il buon fine della Notifica IT 005172;

Stabilito che  il  Notificatore  è  onerato,  preliminarmente  all’avvio  delle  attività  di  esportazione,  di  acquisire  e 
verificare  la  conformità  delle  autorizzazioni  del  produttore  a  tutte  le  norme  connesse  all’esercizio 
autorizzato ed in relazione a quanto stabilito dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., Articolo  188 “Responsabilità 
della gestione dei rifiuti”;

Ritenuto di considerare il presente atto soggetto a modifica automatica subordinatamente a modifiche di norme 
regolamentari, anche regionali più restrittive in vigore o che saranno emanate in attuazione del citato D.  
Lgs n°152/06, ovvero di revoca in caso di sopravvenuto contrasto con la normativa vigente nel periodo di 
validità dello stesso;

Ritenuto di poter autorizzare con il presente provvedimento, per quanto sopra espresso, il trasporto transfrontaliero 
dei rifiuti;

DECRETA

Articolo  1 Si autorizza la spedizione transfrontaliera di 35.000 Mg di rifiuti, codice EER 19 12 10, per operazione 
R1  (recupero  energetico),  dall’impianto  di  produzione:  Rekogest  S.r.l.,  sito  in  C/da  Canne  Masche, 
Termini Imerese (PA); all’impianto di Recupero: Heracles General Cement Company SA, sito in 5° km 
Strada Nazionale Volos-Agria, GR-38110 Agria,Volos Magnesia [GR].

Articolo  2 Il Documento di notifica per movimenti/spedizioni transfrontalieri di rifiuti (allegato 1A) riguardante la 
Notifica IT 005172 costituisce parte integrante del presente provvedimento.

Articolo  3 l’autorizzazione è valida fino al 14.03.2029.

Articolo  4 La  spedizione  potrà  iniziare  solo  dopo  che  il  Notificatore  avrà  attivato,  a  beneficio  del  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, la garanzia finanziaria (o l'assicurazione equivalente) così  
come stabilito all’articolo 6 del Regolamento (CE) n° 1013/2006, nonché dell’articolo 7 del Regolamento  
(UE) 2024/1157. La garanzia finanziaria dovrà soddisfare anche quanto richiesto dal DM n° 370/98 e dai 
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relativi allegati. Per essere efficace dovrà essere approvata da questa Autorità Competente. Lo svincolo 
della  garanzia  finanziaria  potrà  avvenire  solo  dopo  l’acquisizione,  da  parte  di  questa  Autorità 
Competente, di tutta la certificazione attestante il corretto e completo recupero dei rifiuti spediti.

Articolo  5 Il Notificatore deve attenersi a quanto stabilito nei Regolamenti e nelle Direttive europee in materia di  
rifiuti (in particolare all’imballaggio, allo stoccaggio, al trasporto, alla documentazione a corredo, ecc.),  
alle  leggi  e  normative  nazionali  (e/o  regionali)  vigenti  nei  paesi  interessati  alla  spedizione,  alle 
prescrizioni  rilasciate  da  tutte  le  Autorità  Competenti,  alle  disposizioni  impartite  dalle  Autorità  di 
controllo.

Articolo  6 La spedizione deve essere conforme a quanto descritto nel documento di Notifica, nel documento di  
Movimento, nel dossier della Notifica.

Articolo  7 Il produttore, il Notificatore e le altre imprese interessate dalla spedizione di rifiuti e/o dal loro recupero o  
smaltimento dovranno adottare i  provvedimenti  necessari  per garantire che tutti  i  rifiuti  spediti  siano  
gestiti senza pericolo per la salute umana e secondo metodi ecologicamente corretti per tutta la durata 
della  spedizione e  durante  il  recupero e/o  lo  smaltimento.  Si  dovrà,  altresì,  durante  tutte  le  fasi  del  
trasporto,  far  ricorso  ad  opportuni  sistemi  di  contenimento  tali  da  evitare  ogni  possibile  rischio  di  
sversamenti, spargimenti, contaminazione e/o contatti con l’ambiente.

Articolo  8 Il presente provvedimento sarà revocato qualora si verifichino le condizioni di cui all’articolo 9, punto 7,  
del Regolamento (UE) 2024/1157, ed in ogni caso rimane sempre subordinato al rispetto delle altre norme 
internazionali, comunitarie, nazionali e regionali in materia.

Articolo  9 Si dà atto che oltre ai casi in cui ope legis è prevista la revoca, il presente provvedimento sarà revocato al 
verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del D. Lgs. n° 159/2011. 

Articolo 10 Il  presente  provvedimento  è  in  ogni  caso  subordinato  al  rispetto  delle  altre  norme  internazionali, 
comunitarie, nazionali e regionali in materia.

Articolo 11 Ai sensi dell’articolo 3 c. 4 della L.R. n° 7 del 21.05.2019, avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso al TAR Sicilia, ai sensi della legge n° 1034 del 06.12.1971, entro il termine di sessanta giorni  
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, ai  sensi dell’articolo  23 dello Statuto della  
Regione Siciliana, entro il termine di centoventi giorni dalla sua notifica o conoscenza.

Articolo 12 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento regionale dell’Acqua e 
dei Rifiuti, in ossequio all’articolo 98, comma 6, della L.R. n° 9 del 07.05.2015. Della pubblicazione ne  
sarà dato avviso a tutti i soggetti interessati.

Il Dirigente del Servizio
Referente presso M.A.S.E. per
le Spedizioni Transfrontaliere

Ing. Francesco Arini 

Il Dirigente Generale
Dott. Arturo Vallone
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